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www.himalayaplanet.it
MONTE ROSA
Punta GNIFETTI(Capanna Margherita m.4556) 
 Punta PARROT(m.4436)- LUDWIGSHOHE(m.4342) 
 CORNO NERO(m.4322) - PIRAMIDE VINCENT(m.4215) Monte BALMENHORN(m.4167)
VIA NORMALE (SW)

03/05 Luglio 2015
Direttore di Escursione : Claudio MASTRONICOLA (Istruttore Naz.le di Alpinismo)

Ci aspetta una spettacolare cavalcata di uno dei gruppi montuosi più belli e suggestivi del mondo, il Monte Rosa, per la lunghezza, l’ampiezza e le ardite balze dei suoi versanti, denominato anche l’himalaya d’Europa. Saliremo 6 delle sue più suggestive cime che ci permetteranno di ammirare una spettacolo unico che la natura ci riserverà: visuali di millenari ghiacciai, ardite punte di roccia e ghiaccio,le valli di Anzasca e Valsesia, la Valle di Gressoney e quella di Zermatt. Inizieremo guadagnando il Colle Gnifetti (m.4454) per poi salire l’omonima cima che rappresenta un punto topografico di notevolissima importanza (Capanna Margherita, m.4554). Qui, infatti, si stacca dalla cresta di frontiera quella che scende a separare la Valle Anzasca e Macugnaga dalla Valsesia. Se si osserva il Monte Rosa dal fondovalle o dalla pianura, è proprio la sommità squadrata della Punta Gnifetti a sembrare la vetta più alta del massiccio. Il nome italiano della cima ricorda Giovanni Gnifetti, il parroco di Alagna che la raggiunse per primo nel 1842, insieme a Cristoforo Ferrari, Giuseppe Farinatti, Cristoforo Grober, Giacomo e Giovanni Giordani e a due portatori valsesiani. Gli alpinisti di lingua tedesca chiamano questa montagna Signalkuppe, “Punta del Segnale”. Nel 1893 è stata costruita in vetta un rifugio, la Capanna Margherita, dedicata alla Regina d’Italia e dalla stessa visitata pochi giorni dopo “trasportata” di peso da uno stuolo di portatori. La Capanna rappresenta la più alta costruzione d’Europa ma ahimé, ha cancellato la solitudine di questa cima.  Nella fase di discesa saliremo tutte le splendide cime della Cresta Sud Ovest del massiccio (Punta Parrot, Ludwigshoe, Corno Nero e Monte Balmenhorne, con il famoso Cristo delle Vette.
VIAGGIO IN TRENO NOTTURNO (Vagone Letto)+ AUTO A NOLEGGIO
DATE, ORARI E LUOGHI DI RITROVO 

Venerdì 03 Luglio 2015
Frosinone :  Piazzale Europa, ore 22.30 

Colleferro : Piazzale Piscina Comunale, ore 22.45
QUOTA DI PARTECIPAZIONE

€  200           
La quota comprende:  : Biglietto treno notturno in vagone letto A/R, Auto a noleggio, trattamento di ½ Pensione ai Rifugio Mantova; Assistenza alpinistica; Copertura Assicurativa per alpinismo di alta quota.  

La quota non comprende:  Pasti nel corso del viaggio; carburante e pedaggi autostradali dell’auto a noleggio; eventuali funivie/seggiovie tutto quanto non previsto ne “La quota comprende”.

PER ISCRIZIONI ED ULTERIORI INFORMAZIONI

Direttore: Claudio Mastronicola  0775.292110 - 335.354177 

e-mail: info@himalayaplanet.it
PROGRAMMA
Venerdì 03 luglio
Partenza per la Stazione di Roma Ostiense. (Vedi “DATE, ORARI E LUOGHI DI RITROVO”)
Sabato 04 luglio

PIRAMIDE VINCENT (m.4215)
Per perfezionare la fase di acclimatazione saliremo alla Piramide Vincent(m.4215) attraverso il  Ghiacciaio del Lys  da Gressoney la Trinitè. Raggiunto Passo dei Salati (m.2936), attraverso lo Stolemberg e Punta Indren(3260), ci porteremo per il Ghiacciaio d’Indren ai Rifugi Mantova (m.3470) e Gnifetti. Rimarremo un po’ in quota per adattare l’organismo e scenderemo a dormire al Rifugio Gnifetti (m3611)
Tempo di Salita :  h  3.45  -  Difficoltà dell'itinerario : PD -  Dislivello : m. 1110
 Punti d'Acqua: Nessuno

Domenica 05 luglio
PUNTA GNIFETTI (m. 4556)

Dal Rifugio saliamo verso nord est sul Ghiacciaio del Lys, che è tagliato da grossi crepacci alla biforcazione del Ghiacciaio del Garstelet. Si continua ai piedi della Piramide Vincent, in direzione del Colle del Lys. Prima di raggiungerlo, subito dopo le cime Balmenhorn e il Corno Nero, si sale  verso est fino a raggiungere la sella pianeggiante tra la Ludwigshohe e il piatto cocuzzolo glaciale della quota 4252. Attraversiamo i pendii ai piedi dei versanti nord della Ludwigshohe e della Punta Parrot, si entra in un’ampia conca glaciale e si prosegue obliquamente (nord ovest) alla base della Punta Gnifetti fino all’omonimo colle. Da qui, con breve salita, giungiamo  in vetta alla Punta Gnifetti (m.4556) per un meritato riposo ristoratore alla Capanna Margherita. Spettacolare ed indimenticabile il panorama. Usciti dal rifugio inizieremo la salita di tutte le altre cime programmate, iniziando col raggiungere il Colle Sesia per la salita alla Punta Parrot (m.4436), alla Ludwigshoe (m.4342) e per il Colle Zurbriggen (m.4272) al Corno Nero (m.4322). Quindi devieremo per il Monte Balmenhorn (m.4167) dove troveremo il Cristo delle vette e continueremo per l’ultima cima, la Piramide Vincent (m.4215) prima di giungere al Rifugio Gnifetti per un meritato momento coca-cola.
Tempo di Salita :  h  4.30 -  Difficoltà dell'itinerario : PD -  Dislivello : m. 1065
 Punti d'Acqua: Nessuno

Discesa a Gressoney La Trinitè

Viaggio di Ritorno

EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO

Scarponi da alpinismo, piccozza, ramponi, imbragatura, pile, guanti, sopraguanti in gore-tex soprapantaloni, copricapo, abbigliamento escursionistico "a strati", giacca a vento, occhiali da sole, crema protettiva dal sole, sacco lenzuolo, tappi per le orecchie, pila frontale con batterie cariche, borraccia o thermos da consegnare la sera al rifugista per il the caldo, ricambio abiti e scarpe (da tenere in auto), 3 barrette energetiche, maltodestrine, miele e frutta secca per la salita, acqua con sali minerali e…..macchina fotografica!!!!

Per i soci CAI: Non dimenticate la propria tessera associativa con bollino dell’anno in corso.

Legenda Difficoltà Escursionistica:

EF: Escursione Facile

Legenda Difficoltà Alpinistica:

PD: Poco Difficile

